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AVVENIMENTI SPORTIVI 
A COLLOQUIO CON SERGHEI SAVIN, VICE-PRESIDENTE DELLA F.I.F.A. 

II calcio dellT.R.S.S. sport di masso 
migliaia di squadre e milioni di alieti 
Sui campi di calcio sovietici si trovano giocatori di sessantanni ma non calciatori che usino un 
piede solo - Originalità dei metodi di allenamento - Il dilettantismo - L'importanza della scienza 

Serghet Savin — lQ abbiamo già Coppa delta Repubblica Russa circa 
scritto — ha un aspetto giovanile. \S000 squadre; alla grande Coppa del. 
Dal suo modo di camminare, di muo.\ruRSS più di 17.000 squadre. Per 
versi, di gestire, di parlale, traspari lare un paragone fon il calcio in
nettissima una grande dinamici fu <;.'<"•<'. basti pensare che nel '50 solo 
la quale — commista alla commina ooo società hanno pres0 parte alla 

coppa d'Inghilterra. Uva e alla cordialità che H riscontra 
no nel conversare con lui — denun
cia chiaramente la sita personalità 
cfj uomo di sport. 

Savin è un uomo attuo di sport: 
è stato giocatore e arbitri» M<I di 
football Che di hon.ey e ha pratica
to anche molti altri sport durante 
più di trent'anni di vita sportila. 
cosi che oggi i suoi quarantotto anni 
apjjaiono quasi una cosa incredibile. 
tanto egli sembra più giotanc, un 
quarantenne tutt'al più. t: sì clic 
nella sua vita non si è occupato so
lo di cose sportite. arici lo sport è 
stato e non fi la sua attività princi
pale, perchè egli SÌ è sempre preva
lentemente. dedicato a questioni 
scientifiche, vd anche attualmente 
lavora in un importante Istituto 
Scientifico di Mosca. 

Savin >ie conquistato l'altra sera 

Quali sono le condisioni che per
mettono al calcio sovietico di essere 
cosi si ituppato? E' semplice dirlo: 
sono te condizioni detto sjmrt di 
ma»MI Ir vincite ciie garantiscono 
un l'uitiiiuo miglloiamcnto quanti-
tatti" i quatttatiio, le uniche che 
pcrini tt un» di conseguire un miglior 
benesìc e tisico di tutto il popolo. 

Aon si creda, ;(rt QUI lidi detto Sa
tin, che ti lucilo qualitativo sia ele
vato solo in poche società e che sol
tanto poche squadre raggiungono 
dei granai successi. Accade spesso 
che giocatori sconosciuti, società me
no fumose, pervengano a delle, vitto
rie ambite e acquistino d'un colpo 
iui,i grande notorietà. E' sufficiente 
citare il caso della squadra di Hall-
iiui. peri entità nel 'Si alla f malusi

ti Nell'URSS, ha proseguito Savin. 
figli allenatori di calcio vleno annes
sa grande Importanza. Essi hanno 
uni> cultura media o superiore- e ven
gono abilitati da 11 Istituti di Cul
tura FiMca e da 39 scuoio tecniche. 
EM»1 frequentano onche speciali corni 
di pedagogia, di tisiologia e di ana
tomia. perchè nell'URSS alla base del 
metodi di allenamento c'è sempre la 
hclon/a. 11 metodo sovietico o un 
metodo originale, ma noi non lo te
niamo segreto. Cho esso sia originalo 
lo riconoblwro gli stessi tecnici In
glesi e svedesi nelle toumécs all'este

te s-npatic in» vive di tutti i gior- ma della Coppa dell'URSS, 
notisti interi cauti aita sua confe
renza-stampa a « Italia-URSS ». sin 
quando — all'esordio del suo dire — 
ha espresso li sua soddisfazione e il 
suo ringraziamene per le accoglien
ze cordiali ricevute in Italia, negli 
ambienti sportivi e fr»$ f pfornalisil 

Dopo aver brevemente accennato 
alle impressioni ìlpouatc nella sua 
permanenza romana (dai ricordi del
l'antica Roma alla visita alle Fosse 
Ardeatme. testimonianza questa 
« dello spirito patriottico degli Ita
liani ») Savin ha parlato dello sport 
sovietico e del calcio. 

€ Nell 'U.RSS. — egli ha detto — 
la cultura fisica e lo sport sono en
trati profondamente nella vita il-
popoli sovietici Ma 11 football è in 
del giochi più popolari, più diffir 
fra tutte le categorie di sportivi; a: 
calcio giocano gli scolari giovanissi
mi. gli operai, gli Impiegati, gli stu
denti, l co'coslanl. E non c'è distin
zione d| etiN. perchè nelle varie re
gioni dell'URSS si svolgono campio
nati per 1 giovanissimi (dai 13 ai 
16 anni ) o per 1 giovani (al diso
pra dei 17 anni) cosi come per gli 
uomini più anziani. Non è raro In
contrare del calciatori cho abbiano 
sessantanni d'età ». 

Savin ha proseguito affermanti^ 
che al calcio — a parte i tornei v n 
e propri, gli stadi e i campi regolari 
— SÌ gioca u n po' dapcrtutto, nei 
cortili, nelle grandi piazze, nei par
chi, dovunque insomma c'è un ter
reno adatto. Effettuare un calcolo di 
tutte queste gare improvvisate e di 
questi Calciatori non è possibile, ma 
bastano poche cifre per dare un'idea 
della diffusione calcistica. Alla Cop
pa del Sindacati hanno preso parte 
l'anno acorso oltre 4000 società: alla 

questa tesi servo solo a nasconderò 
I veri difetti di una squadra e dei 
suol singoli componenti ». 
• C'è nell'URSS qualche grande 
giocatore che adoperi una sola gam
ba ». ha chiesto un collega. Ecco la 
risposta: a ho sport, e quindi anche 
II calcio, risponde a importanti esi
gerne di sviluppo del fisico, quindi 
Il giocare con una sola gamlxi è un 
tutto Inconcepibile, cho da noi non 
M verifica. Può darsi |M>ro il t'uso 
di qualche atleta che prediliga l'uso 
di un piede piuttosto che di un al
tro. ma in questo caso nei suol con
fronti vleno esercitati! una buona 
critica, anche da parte della stampa. 
che si avvalo di conispondentl mol
to esperti ». 

Molte altre questioni (le. più sva
riate) sono state toccate dall'intéres
sante dialogo, dal gioco iclocc delle 
domande e risposte, ma et sembra 
che il piti interessante argomento 

sia stato quello riguardante la di-
stilinone fra dilettantismo e pro-
/t'ssioniinio. come , nostri lettori 
già sanno. ucv>ttnn forma di sport 
e impiantita nell'URSS Su basi pro-
(esiionnttOic, e Saint non ha avuto 
difficolta a dimostrarlo, ricordando 
che uno sportuo guadagna in pro
porzione al lai oro che svolge. E' sem
pre il lai oro che determina il salarlo 
o lo stipendio di un atleta, che na
turalmente ottiene dalla fabbrica o 
dall'ufficio dei permessi sjxciali al
lorquando la sua soinià effettua una 
trasferta molto lumia, mentre gli al
lenamenti Si siolgono nelle ore non 
Irti orafn e. 

E alla domanda di un cnllcg'i 
« Come vi\e un calciatore? ». SaiMn 
ha risposto prontamente; e L'unione 
So\lotici» è un paese Ubero e felice. 
dove tutti vivono Ixme. Quindi anche 
un calciatore vive molto bene.. ». 

RENATO MORDENTI 
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Barassi, presidenti' della FIGC 
ha ieri ricevuto Scrinici Savin, 
rapo tirila drlritii/innc sportiva 

sovietica 

QUESTA SERA A MILANO ALLA SOCIETÀ' DEL GIARDINO 

( ta l ia-Ungheria di scherma 
incontro dal pronostico muto 

Dichiarazioni di Kutas Istvan alto dirigente dello sport ungherese 

E A I C I N E M A 

MILANO, 14 — L'ultimo volta 
che la squadra ungherese di scher
ma venne in Italia, fu nel l&ÌB. 

ro del nostri calciatori; che esso non Località dell'incontro Sanremo, in 
ò segreto lo dimostra 11 fatto che 1 occasione della coppa Terzstianski, 
nostri manuali sono diffusissimi e l p e r s o i a sciabola. La vittoria fu 

dei magiari, di stretta misura e il hlunquo può studiarli ». 
Riguardo al contatti intemazionali 

OH gli altri pacst. Sa cui ha detto: 
« Noi siamo per un largo pctenzla-
monto dei nostri rapporti con 1 e-
stero. Nel '51 1 nostri calciatori han
no sostenuto incoimi con atleti di 
cinque paesi, o del resto questa no
stra visita in Italia ò la dimostrazio
ne di questa Intenzione. L'accoglien
za che abbiamo incontrato, la sim
patia cho ci ha circondato, dimostra
no cho slamo sulla buonu strada ». 

Successivamente molti colleghi 
hanno fatto deltc domande, alle qua
li Sarin 7ia risposto con piena sod
disfazione di tutti, per quanto ri
guarda la tattica del gioco-sovietico, 
lia affermato che già dal 1936 quasi 
tutte le squadre sovietiche applica
no il sistema, e a un collega che gli 
chiedeva se per caso anche nell'URSS 
a fossero da nostalgici del metodo. 
Savin ha risposto: « Spesso 1 gioca
tori cho non riescono a conseguire 
buoni risultati se la prendono con bravo Rerrich. 

nostro Renzo Nostini fece vera
mente furore in quella circostanza. 
Gli ungheresi, com'è noto, sono 
maestri insuperabili nella sciabola. 
A quattro anni di distanza sono 
ritornati in Italia, per un combat
t imento, questa volta, alle tre armi, 
cioè: fioretto, spada e sciabola. 

«Noi crediamo che questo sarà 
il p iù grande incontro dell'annoi», 
mi ha detto Bela Rerrich durante 
la simpatica e cordiale conversa
zione che ha avuto luogo all'al
bergo Touring, dove sono allog
giati 1 magiari . 

Rerrich tira di spada. E' un s im
patico giovane, che parla con mol
ta scioltezza l'italiano e diverse a l 
tre l ingue. Con lui che mi fa da 
guida, sono r icevuto in un salot-
tino. Viene poi il s ignor Kutas 
Istvan, che è il capo della de le 
gazione e un dirigente del lo sport 
ungherese. La conversazione inizia 
tacile e sciolta, g n z i e all'aiuto del 

(ibflanti t'Ungheria conta ben HOU 
mila atleti. Ossia il J0 per cento 
della popolazione ». 

Il discorso scorre generico; scher
ma, atletica. Olimpiadi. E il tempo 
passa. La conversazione purtroppo 
deve essere ultimata. Si è protrat
ta molto. Mi congedo. Ma ecco una 
ultima domanda: "Come sarà l'in
contro Inter-Napoli? Domenica lo 
andremo a vedere ». 

ENRICO COLOMBO 

Domani si disputa 
il II G. P. di Siracusa 

il sistema, ma noi sappiamo che 

oggi la mitano-Torino 
corsa senza un fauorito 

(Dal nostro inviato special») 

MILANO, 14 — . . . e si riattacca. 
Il disco de l le corse, ritorna a 

suonare la musica del le ruote che 
vanno in cerca di traguardi; è una 
musica da jazz un po' pazza, che 
piace. Ecco, la Milano-Torino; fra 
poche ore, partirà. 

Comincia l'avventura del le bici
c lette: la 3 f i lano-Tonno è una cor-
fa comoda e piatta, che non ha 
l 'ambizione di toccare il c iclo col 
dito, perchè sa che — ancora — 
le gambe degli uomini sono dure, 
di l egno . Perc iò rotolerà per 225 
chilometri sul le strade della Lom
bardia e de l P iemonte , senza la 
pretesa di stancare gli uomini . Ma 
dovrebbe essere una corsa veloce. 
da battere col passo dei 40 al
l'ora: una freccia, o quasi. 

La Milano-Torino è vecchia co 
m e il cucco e non si può metterla 
in cantina, come una cosa che non 
serve più Ha fatto uno sbagl io di 
data, la Milano-Torino: corre quat
tro giorni prima del la Milano-San
remo. F poco il t empo che separa 
la « corsa più vecchia » e la • corsa 
più bella ». Ma per questo, e so l 
tanto per questo, si può dare un 
colpo in testa al la Milano-Tonno 
e buttarla g iù in k. o.? 

U n po' di rispetto e', vorrebbe: 

la Milano-Torino ha un passato che 
più bel lo non c'è. Esce fuori, la 
/.Ji/ano-Torino, dal quadretto dei 
ricordi, il 25 maggio 1876: fu quel
lo il giorno che l i n g . M u l e t t i del 
» Ve lo Club Milano », in 10 ore e 9 \ 
andò da Milano a Torino in bici
cletta. E fu il più bravo su altri 
- 14 arditi in sel la >. Poi la corsa 
cascò nel sacco del le cose d imen
ticate; ritornò all 'onor del mondo: 
17 anni dopo, nel 1903, Gerbi piantò 
nel libro d'oro della corsa la sua 
bandiera. E, in seguito, vennero: 
Hossignoli (1905). Henry Pelissier 
(1911). Bordin (1913), Girardengo 
(1914 e 1915), Oscar Egg (1917), 
Belloni (1918). Girardengo (1919 « 
1920). Gay (1921), Znnaga (1922), 
Girardengo (1923). Zanaga (1924), 
Graglia (1931. Olmo (1932), Gra
f i a (1933), Ciprian: ?1934), Gotti 
«1935), Del Cancia (1936). Martano 
(1937), Favalh (1938, 1939 e 1940), 
Chiappini (1941 e 1942), Ortelh 
(1945 e 1946), De Zan (1947), Ser
gio Maggini (1948). Casola (1949), 
Grasso (1950) e Magni (1951). 

A chi toccherà il turno, questa 
volta? La corsa sta ancora sfoglian
do la margherita: - Verrà qualche 
campione di grosso nome? Verrà. 
j u n verrà... - . Il g ioco slanca, e 
non è bel lo . 

A. C. 

Le previsioni sull'incontro di do
mani sera è la prima domanda che 
rivolgo. La cosa è importante. Sono 
di fronte l e due più potenti forze 
schermistiche mondiali . Difficile da
re un pronostico: l'incontro sarà 
equilibrato. E ciò è quanto rispon
de i l Kutas Istvan. •• Le forze sono 
equamente distribuite. Noi possia
mo contare sulla sciabola e sul fio
retto femminile con liana Bllek, 
cinque volte campionessa mondiale 
e due volte olimpionica. L'Italia 
su spada e fioretto. Due a due come 
Vede. Incontro tiratissimo dunque. 
Gli italiani sono sempre stati i 
nostri più forti avversari e la «cuo
ia italiana è di grandi maestri ». 

E mi elenca tutte le grandi gare 
che videro di fronte italiani e ma
giari. Per spada e fioretto ci s iamo 
imposti. Ma nella sciabola gli un 
gheresi hanno sempre messo in m o 
stra unii classe superiore. Una sola 
vol ta abbiamo avuto la soddisfa 
zione di batterli , alle Olimpiadi 
de l 1924 a Parigi. L'Italia riuscì a 
superare l 'Ungheria in questa spe
cialità. Per il resto eterni secondi, 
* a pure per una incollatura. • 

Poi l 'argomento attuale: - E per 
le Olimpiadi? ». 

« Per le Olimpiadi — riprende 
Kutas Istvan — noi vorremmo figu
rare come negli altri anni. A que
sto proposito ci stiamo intensamen
te preparando e questo è l'incontro 
pre-ol impionico più importante, è 
la proro penerale . Inoltre Io Stato 
ci aiuta e a fondo in questo senso ». 

A questo punto il discorso scivola 
su un altro tema, e c ioè: l o sport 
in generale . { 

« Lo sport magiaro — precisa 
Kutas Istvan — è in grande ri
presa. Attualmente su S milioni di 

SIRACUSA. 14. — SI sono iniziate 
oggi le prove ufficiali per il secondo 
Gran Premio Siracusa di Formula 2, 
che si disputa domenica. Il miglior 
tempo è stato segnato dalla Ferrari 
di Farina, il quale ha percorso 1 chi
lometri 5,400 del circuito. In 2"18"3/5, 

L'asso americano Pearson 
correrà anche nel G. P. Valentino 

MODENA. 14. — Il campione ame
ricano del volante. Pearson, dopo ave
re oggi concluso tutti gli accordi con 
la € Ferrari » per la sua auto da cor

sa 4,500 destinata a gareggiare nel 
G. P. di Indianapolis, partirà domat
tina alla volta di Torino dove pren
derà contatto con gli organizzatori 
del G. P. Valentino che si svolgerà 
11 6 aprile prossimo, per definire la 
sua partecipa/ione. 

Crisostomi affronta tonati 
CIVITAVECCHIA, 14. — Grande 

attesa regna a Civitavecchia per la 
riunione di domani sera, imperniata 
sull'incontro tra il medio-massimo 
locale Crisostomi eli genovese Lonati. 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-ATALANTA 
COMO-PALERMO 
INTEB-NAPOLI 
JUVENTUS-TRIESTINA 
LUCCHESE-LAZIO 
NOVARA-SPAL 
PADOVA-TORINO 
PRO PATRIA-LEGNANO 
SAMPDORIA-MILAN 
UDINESE-FIORENTINA 
PISA-PIOMBINO 
STABIA-GENOA 
VERONA-VICENZA 

Partite di riserva: 
LIVORNO-TREVISO 
SIRACUSA-VENEZIA 

I 
1-2 

1 
1 

X 
X-1 

1 
1 

X - 3 
1 

I-X-2 
l-X-Z 

1-X 

1-X 
1 

La Roma in nuova lormazione 
e la Lazio a Lucca senza Antonazzi 

Una strana conferenza-stampa di Sacerdoti 

Un'imprevista novità nel clan la
ziale: Antonazzi non giocherà a Luc
ca. Il terzino biancoazzurro è a letto 
con la gastrite e al suo posto gio
cherà Sentimenti V mentre a sini
stra riapparirà il bravo Furiassi. In 
prima linea, poi. mancherà Sukrù 
al quale il medico ha ordinato sei 
giorni di riposo; per la sua sostitu
itone sono candidati Flamini e Nico-
letti. ma il primo ha molte più pro
babilità. Comunque al secondo (che 
è da tempo costretto a fare antica
mera malgrado le indubbie qualità) 
rimane la soddisfazione di esser stato 
tenuto presente da Bigogno. 

Nella Roma tutti i dubbi sono stati 
risolti. Viani ha annunciato ufficial
mente la squadra che affronterà il 
Modena: Albani. Eliani. Nordhal. Car
darelli; Acconcia. Venturi: Perissi-
notto. Zecca. Bellini. Andersson, 
Sundqvist. Riserve sono: Tre Re. Galli 
e Merlin. 

Ieri sera il presidente della Sezio
ne Calcio ha riunito in sede tutti i 
titolari, ai quali ha rivolto un fer
vorino che aveva tutta l'aria di un 
vero e proprio cicchetto colle tivo. 
Sacerdoti ha accusato I giocatoti di 
non avere molta combattività, di ec 
cedere in finezze, di non aver co
raggio. ecc. Egli potrà anche avere 
ragione, ma è strano che questo di
scorso Io abbia fatto davanti a tutti 
noi giornalisti che eravamo stati con
vocati per una... conferenza-stampa. 
E per solito nelle conferenze-stampa 

si risponde a dei quesiti, ma icrscra 
Sacerdoti non ha accordato ai cro
nisti la possibilità di interrogarlo. 

Insomma ci appare strano che Sa
cerdoti abbia convocato assieme cri
tici e atleti, accusando i primi di 
aver diffuso notizie false su presunte 
crisi interne della Roma e i secondi 
di scarso attaccamento al colori so
ciali. Speriamo che sia veramente 
come Sacerdoti dice (che cioè nes
suna discrepanza si registra da tempo 
in seno alla società, che l'allenatore 
gode la massima fiducia dei dirigenti 
e ha piena libertà d'azione, ecc.) ma 
è un fatto che questa richiesta di... 
«union sacrée* alla stampa è per
lomeno Inattuale dal momento che 
la squadra è prima in classifica con 
un discreto vantaggio. E sul vizio di 
forma della riunione siamo parecchi 
a dissentire. 

L'Informatore 

Fissati qli incontri di tennis 
fra l'Austria e l'Italia 

MILANO, 14. — Sono state defini
tivamente fissate le date degli in
contri internazionali Austria - Italia. 
maschile e femminile di tennis. L'in
contro femminile si giocherà a Fi
renze nei giorni 15. 16 e 17 maggio. 
mentre l'incontro Austria - Italia ma
schile si svolgerà a Vienna dal 31 
maggio al 2 giugno. 

RIDUZIONI ENAL: A membra, Ber
nini, Corso, Olimpia, Orfeo, Plane
tario, Sala Umberto. Salone Marghe
rita, Smeraldo; Teatr't Ateneo, Ros
sini. 

TEATRI 
ARTI: ore ai: e i a del piccolo Teatro 

« li vento notturno > 
ATENEO: ore 31: C.ia Stabile «Il 

di luvio* di U. Betti. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes > 
ELISEO: ore 21: C.ia La Caravella 

« Valigia diplomatica » 
OPERA: ore 31: « Antigone » 
PALAZZO SISTINA l ore 21: C.ia 

W. Chiari « Sogno di un Walter » 
PIRANDELLO: ore 21: Domani <Ma 

Carlo Di Stefano, prima de « La 
parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: «Sor 
du fodere che ce l'hai il cricche • 
Podrecca » (ultime repliche). 

QUIRINO: ore 31: C.ia Caltndrl-
Carli - Volpi « li dono di Adele » 

ROSSINI: ore 21.15: C la C Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: ore 16.30-21,15: « I piccoli di 

VARIETÀ ' 
Alhambra: I moschiettiei. de'.'aria 
Altieri: L'eroe della strada e Rtv. 
Ambra-Jovlnell': Lo squalo tonante 
Le Fenice: O.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L'Imperatore di Capri 
Nuovo: E' l'amor che mi rovina 
Palazzo: Rodolfo Valentino e n:v 
principe: n lupo della Sila e Riv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

CINEMA 
A.B.C.: Ambra 
Acquar'o: Avamposto degli uomini 

perduti 
Adrlaclne: Riunione pugilistica 
Adriano: Le avventure di capitan 

Hornblower 
Alba; Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Alfieri: L'uomo della maschera 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Anlene: Bellissima 
Apollo: Sangue blu 
Appio: La rivolta degli Apac-hes 
Aquila: La Saga del F o i s w 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula; Bagdad 
Arlston: Salon Mexico 
Astoria: Peccato 
Astra: Il principe ladio 
AtlantP: La figlia d! Nettuno 
Attualità: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
A ti (just us : Avamposto degli uomini 

perduti 
Aurora: Avventure di Don Giovanni 
Ausonia: li principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 

Hornblower 

Bernini: Un posto al sol* 
Bologna: La rivolta degli Apaches 
Brancaccio: Peccato 
Caparmene; La sanguinarla 
Capito): Gli invasori 
Capranlca: 4 in una Jeep 
capramlohcUa: La famiglia Passagual 

fa fortuna 
Castello: La madie dolio sposo 
Centoceue: Cyrano di Bergerac 
Centrale; O . K . Nerone 
Cine-Star: u principe ladro 
Clodlo: Trieste mia 
Cola di Rienzo: RlvoUa degli Apaches 
Colonna: Cyrano d! Bergerac 
Colosseo: prima comunione 
Corso: Gli Invasori 
Cristallo: n sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: n caso Paradine 
Delle Terrazze. Messalina 
Delie Vittorie: La rivolta degli 

Apaches 
De-l Vascello: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Diana: Divertiamoci stanotte 
Dorla: Assalto al treno postale 
Eden: n principe ladro 
Espero: Trieste mia 
Europa: 4 lei una Jeep 
Exceislor: O.K Nerone 
Farnese: O K. Nerone 
Faro: La gloriosa avventura 
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20.10-

22.15). 
Fiammetta: The yello cab man (17,15-

19.30-22) 
Flamln'o: Avamposto dejfli uomini 

perduti 
Fogliano: Una lettera dell'Africo 

LA RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare que
sta sera alle ore 21,30 sulle 
stazioni del Terzo Program
ma il 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

ANTONIO PEDROTTI 
VIVALDI; 

PROKOFTEFF: 
SCHITBERT: 

Sinfonia in 
si min o r e 
« Al Santo 
S e polcro » 
Suite Scita 
S e t t i m a 
sinfonia in 
mi maggio
re, op. po-
stuma. 

Fontana: La famiglia Passagual 
Galleria: IJ vascello misterioso 
Giulio cesare; n principe ladro 
Golden: \\ principe ladro 
Imperlale; Quattro rose rosse 
Impero: Bellissima 
induno: Guardie e ladri 
iris: Pandora 
Italia: La città è salva 
Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 

perduti 
Metropo'ltan: Le avventure del capi

tano Hornolower 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno saletta: La famiglia Passa

gual fa fortuna 
Modernissimo: Sala A: Peccato; sa

la B: Il caso Paradine 
Novoclne: il grande avventurerò 
Od"on: Î a paura fa 90 
Odescalchl: Il processo di Mary Du

cati (l. visione assoluta) 
Olympia: Lo squalo tonante 
Orfeo: Il colonne'lo Hollister 
Ottav'ano: O K. Nerone 
Pa'estrlna; peccato 
parloll: Cavalcata di mezzo secolo 
Planetario: L'avventura di lady X 
Plaza: I racconti di Hoffmann 
Preneste: Bellissima 
Quirinale: li principe ladro 
Reale: Divertiamoci stanotte 
Rex: La rivolta degli Apachf 
Rta'to: La ritta è salva 
Roma: Vendetta di z nunra 
Rubino: Klm 
Salarlo: s'enoii in carrozza 
Sala Umberto: Le furie 
Salone Margherita: Buongiorno ele

fante 
Sant'Inpollto: I fratelli d! ) M < •! 

bandito 
Savoia: li nnnr.no ladro 
S. Bellarmino: Piccole doni)'-
Smeratdo: K'm 
Splendore: Via rol vento 
Stadlum: o K. Nerone 
Superclnema: Le avventure del ca

pitano Hornblower 
Sunerga: n caso Paladine 
Tirreno: Lo squalo tonante 
Trovi: Le ragazze di piazza d-

Soagna 
Tr'annn: Vocilo essere tua 
Trieste: La vendicatrice 
Tuscolo: Fl'umena Marturano 
Ventun Aprile: Un giorno n "* 

York 
Vernano: L'amore 6 bello 
Vittoria: z\ caco Paradine 
iitiniiMiiiiiitiiiiiiiiiimimiiiiiiMiiiiimiiiiiiiMHiiiii 
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OGGI al CORSO e CAPITO!, 
UNA «PIUMA» DI CLASSE ECCEZIONALE! 

LAURENCE A N T O N L E S L I E 
O L I V I E R WALBROOK HOWARD 

% i ^ 

LA PIÙ' GRANDE AVVENTURA DEL SECOLO 

I 

VKA FUCA DJSPERATA ATTRAVERSO UN CONTINENTE 

con: Glynis JOHNS - Raymond MASSEY - Eric PORTMAN 
SOLTANTO DAL GENNAIO 1952 E' STATA AUTORIZZATA 

IN ITALIA LA P R O G R A M M A Z I O N E D I QUESTO F I L M 

< U N I C O» 
Un film di POWELL e PRESSBURGER distribuito dalla RANK FILM 

ir******* 
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LA 
del 

Appendice dell' UNITÀ 

cardinale 
Grande romanzo di MICHELE XEMCa 

— Ma — riprese Maurevert — 
resta inteso che tu ti impegni a 
farmi ottenere le duecentomila 
libbre? 

— Per la barba del papa Si
sto, che diviene suo malgrado il 
nostro fornitore, te lo giuro, 
Maurevert! Bisognerà che Guisa 
ti apra 1 cordoni di uno di que: 
graziosi sacchi di grano. In mo
do che fin da domani tu potrai 
prendere il volo verso altri paesi. 
Ma ora andiamo a render conto 
al duca ed a preparare la nostra 
spedizione. 

Si allontanarono rapidamente 
verso Partfi. Allora dal fondo 
dalla «tape eh» bordeggiava un 
campo d'avana, m a tetta appar
v i con rm sorriso che avrebbe 
•Mvantato Maurcvart, • due oc

chi ardenti si fissarono sui due 
uomin; fino a che scomparvero 
alia prima svolta. Poi l'uomo uscì 
fuori dal nascondiglio: era il ca
valiere di Pardaillan che tra sé 
mormorò: — Questa volta, non 
mi sfuggirà! 

XIX. 
LO STRANO MUGNAIO 

Pardaillan aveva seguito Mai
ne ville e Maurevert fin dal mo
mento in evi li aveva scorti. Al 
di là della porta Saint-Honoré 
aveva lasciato Angoulème ed i 
suoi due nuovi lacchè. Aveva as
sistito da lungi alla discussione 
del mulattiere con Mainevtlle e 
Maurevert, aveva veduto que
st'ultimo fuggire a gambe leva
te, aveva sentito il colpo di pi
stole, poi. strisciando fra la alta 

avene, s'era portato fino alla sie
pe presso la quale aveva avuto 
luogo il colloquio che abbiamo 
riferito. Allora il cavaliere si di
resse verso il luogo dove aveva 
lasciato Carlo. Appena lo vide, 
— Volete — gli disse, — giocare 
un brutto tiro a monsignore di 
Guisa? 

Carlo interrogò Pardaillan con 
lo sguardo. 

— Ritornate al vostro palaz
zo — riprese questi — prendete 
armi e munizioni e montate a 
cavallo con questi due degni ser
vitori che bruciano dal desiderio 
di battagliare in vostro onore... 

Picouic mosse l'estremità del 
naso puntuto, e la faccia di 
Croasse si fece lunga. 

— Uno di essi — continuò ilj 
cavaliere — mi condurrà il mio 
destriero. Vi aspetterò al muli-1 

no che scorgete da qui. 
— Ma di che si tratta? — do

mandò Carlo. 
— Ve l'ho detto: giocare un 

brutto tiro a Guisa e dargli uno 
di quei colpi dal quale non si 
riavrà più. 

TI duca non chiese altro. Ave
va una fiducia illimitata. Si al
lontanò subito e Pardaillan ri
prese !! cammino della collina di 
San Rocco battendo lo stretto 
sentiero che, un'ora prima, era 
stato percorso dai trenta muli. 
Con sua grande sorpresa, il sen
tiero ara libaro. Potè arrivar» 

sullo spiazzo senza essere stato 
fermato da alcuna sentinella. 

Anche nelle vicinanze del mu
lino nulla succedeva di straor

dinario. Le grandi braccia alate 
giravano tranquillamente sotto 
La forte spinta di una brezza che 
sollevava aromi Vii timo e di 

menta fra le erbe. Pardaillan 
sentiva il rumore regolare e mo
notono della ruota che macinava 
il grano. Alcuni garzoni bian
chi di farina passarono con sac
chi sulle spalle. Un cavallo in 
libertà pascolava l'erba presso 
due grossi buoi inginocchiati che 
lentamente si scacciavano le mo
sche con la coda. Ma di muli. 
nessuno e di mulattieri, neppure 
l'apparenza. Entrò nel!'alloggio 
del mugnaio, la cui porta era 
spalancata. 

— Decisamente Maurevert ha 
sognato — mormorò battendo il 
pomo della spada su una tavola. 

A questo richiamo, una gros
sa donna- apparve e, con aria 
sorpresa, domandò che cosa de
siderasse quel visitatore armato. 

— Piccina mia — disse alla 
grossa donna Pardaillan che co
nosceva bene i po:eri della ga
lanteria — piccina mia. vorrei 
parlare al vostro padrone per 
un affare di farina, un vero af
fare d'oro~ 

— Ah! Ah! — fece un uomo 
che entrava in quel momento — 
un affare d'oro, dite mio genti
luomo? 

Ed il mugnaio che entrava 
nella sala fissò su Pardaillan uno 
sguardo vivo e penetrante. 

— Sentiamo l'affare — disse, 

pagandoveli dieci volte di più 
del prezzo abituale. 

— Dieci volte il prezzo? 
— Sì — disse Pardaillan. — 

Me ne occorrono trenta sacchi. 
Vedete bene che è una fortuna 
per voi. 

— Trenta sacchi? — disse il 
mugnaio gettando sullo strano 
compratore uno sguardo sospet
toso. 

— SI, e non metto al mercato 
ch« una sola condizione: quella 
tìi scegliere io stesso i sacchi. 

— E* troppo giusto — disse il 
mugnaio che allora, con aria na
turale. chiuse la porta d'entrata. 

— Potete anche tirare il chia
vistello — fece Pardaillan sor
nione. — Specie se sape:e che 
i sacchi che voglio comprare so
no proprio i trenta che vi sono 
stati portati poco fa con i muli. 

A quest** parole, il mugnaio 
gettò un grido e in un attimo. 
dalla stanza vicina, i mulattieri. 
con pugnali e pistole alla mano. 
f e c e r o irruzione. Pardaillan 
sguainò la spada ed il combat
timento stava per incominciare. 
quando una voce forte risuonò: 

— Giù le armi! 
I mulattieri si arrestarono. 

Pardaillan abbassò la spada. Al
lora entrò un gran vegliardo dal
l'attitudine altera, dagli occhi in
quisitori. Ad un gesto di co-

— Voglio semplicemente eom-1 mando, i mulattieri ed il mu 
prare alcuni sacchi di grano, malgnaio sparirono. Pardaillan rin 

guainò la spada. Il vegliardo Io 
guardò attentamente per alcuni 
secondi, poi disse: 

— Signore, io sono il padrone 
di questo mulino. Se avete un 
affare da propormi è quindi con 
me che dovete trattare. 

— Così — disse Pardaillan 
il vero mugnaio della' collina San 
Rocco siete voi? 

— Sono io. 
— Lo credo volentieri, signo

re — disse Pardaillan inchinan
dosi con cortesia smaliziata da
vanti a quel sedicente mugnaio 
che subito gli era apparso come 
un uomo di alto lignaggio. 

— Signore — disse allora de
ciso — credo inutile sprecare 
raggiri. Incomincio dunque per 
dichiararvi che ho sorpreso il 
vostro regreto: i muli che son 
saliti qui erano carichi d'oro. 

— E' esatto, signore: ce n'è 
per tre milioni. 

Pardaillan fece un gesto d'in
differenza: la somma non pa
reva averlo toccato e. da allora, 
lo strano padrone del mulino 
lo considerò con maggiore atten
zione. 

— Siete dunque voi — ripre
se questi — che poco fa spac
ciandovi per ufficiale, avete 
aperto unr. dei nostri sacchi? 

— No. signore. Ma ho udito 
le parole di quell'uomo e cosi 
ho saputo la verità. 

'Commiia) 
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